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PAPA FRANCESCOPAPA FRANCESCO 
CATECHESI. CATECHESI. 

Lo zelo apostolico del credente.Lo zelo apostolico del credente.  
23. San Charles de Foucauld, cuo-23. San Charles de Foucauld, cuo-

re pulsante di carità nella vita nascostare pulsante di carità nella vita nascosta
  mercoledì 18 ottobremercoledì 18 ottobre

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

PProseguiamo nel nostro incontro con alcuni cristia-roseguiamo nel nostro incontro con alcuni cristia-
ni testimoni, ricchi di zelo nell’annuncio del Van-ni testimoni, ricchi di zelo nell’annuncio del Van-

gelo. Lo zelo apostolico, lo zelo per l’annuncio: noi gelo. Lo zelo apostolico, lo zelo per l’annuncio: noi 
stiamo passando in rassegna alcuni cristiani che sono stiamo passando in rassegna alcuni cristiani che sono 
stati esempio di questo zelo apostolico. Oggi vorrei stati esempio di questo zelo apostolico. Oggi vorrei 
parlarvi di un uomo che ha fatto di Gesù e dei fratel-parlarvi di un uomo che ha fatto di Gesù e dei fratel-
li più poveri la passione della sua vita. Mi riferisco a li più poveri la passione della sua vita. Mi riferisco a 
san Charles de Foucauld il quale, «a san Charles de Foucauld il quale, «a 
partire dalla sua intensa esperienza partire dalla sua intensa esperienza 
di Dio, ha compiuto un cammino di di Dio, ha compiuto un cammino di 
trasformazione fino a sentirsi fratel-trasformazione fino a sentirsi fratel-
lo di tutti».lo di tutti».

E E ququal è stato il “segreto” di Char-al è stato il “segreto” di Char-
les de Foucauld, della sua vita? les de Foucauld, della sua vita? 

Egli, dopo aver vissuto una gioventù Egli, dopo aver vissuto una gioventù 
lontana da Dio, senza credere in nul-lontana da Dio, senza credere in nul-
la se non alla ricerca disordinata del la se non alla ricerca disordinata del 
piacere, lo confida a un amico non piacere, lo confida a un amico non 
credente, a cui, dopo essersi conver-credente, a cui, dopo essersi conver-
tito accogliendo la grazia del perdo-tito accogliendo la grazia del perdo-
no di Dio nella Confessione, rivela la no di Dio nella Confessione, rivela la 
ragione del suo vivere. Scrive: «Ho perso il mio cuore ragione del suo vivere. Scrive: «Ho perso il mio cuore 
per Gesù di Nazareth». Fratel Carlo ci ricorda così che per Gesù di Nazareth». Fratel Carlo ci ricorda così che 
il primo passo per evangelizzare è aver Gesù dentro il primo passo per evangelizzare è aver Gesù dentro 
il cuore, è “perdere lail cuore, è “perdere la testa” per Lui. Se ciò non av- testa” per Lui. Se ciò non av-
viene, difficilmente riusciamo a mostrarlo con la vita. viene, difficilmente riusciamo a mostrarlo con la vita. 

Rischiamo invece di parlare di noi stessi, del nostro Rischiamo invece di parlare di noi stessi, del nostro 
gruppo di appartenenza, di una morale o, peggio an-gruppo di appartenenza, di una morale o, peggio an-
cora, di un insieme di regole, ma non di Gesù, del cora, di un insieme di regole, ma non di Gesù, del 
suo amore, della sua misericordia. Questo io lo vedo suo amore, della sua misericordia. Questo io lo vedo 
in qualche movimento nuovo che sta sorgendo: par-in qualche movimento nuovo che sta sorgendo: par-
lano della loro visione dell’umanità, parlano della lano della loro visione dell’umanità, parlano della 
loro spiritualità e loro si sentono una strada nuova… loro spiritualità e loro si sentono una strada nuova… 
Ma perché non parlate di Gesù? Parlano di tante cose, Ma perché non parlate di Gesù? Parlano di tante cose, 
di organizzazione, di cammini spirituali, ma non san-di organizzazione, di cammini spirituali, ma non san-
no parlare di Gesù. Credo che oggi sarebbe bello che no parlare di Gesù. Credo che oggi sarebbe bello che 
ognuno di noi si domandi: Io, ho Gesù al centro del ognuno di noi si domandi: Io, ho Gesù al centro del 
cuore? Ho perso un po’ la testa per Gesù?cuore? Ho perso un po’ la testa per Gesù?

CCharles sì, al punto che passa dall’attrazione per harles sì, al punto che passa dall’attrazione per 
Gesù all’imitazione di Gesù. Consigliato dal suo Gesù all’imitazione di Gesù. Consigliato dal suo 

confessore, va in Terra santa per visitare i luoghi in confessore, va in Terra santa per visitare i luoghi in 
cui il Signore ha vissuto e per cam-cui il Signore ha vissuto e per cam-
minare dove il Maestro ha cammi-minare dove il Maestro ha cammi-
nato. In particolare è a Nazaret che nato. In particolare è a Nazaret che 
comprende di doversi formare alla comprende di doversi formare alla 
scuola di Cristo. Vive un rapporto scuola di Cristo. Vive un rapporto 
intenso con il Signore, passa lunghe intenso con il Signore, passa lunghe 
ore a leggere i Vangeli e si sente suo ore a leggere i Vangeli e si sente suo 
piccolo fratello. E conoscendo Gesù, piccolo fratello. E conoscendo Gesù, 
nasce in lui il desiderio di farlo cono-nasce in lui il desiderio di farlo cono-
scere. Sempre succede così: quando scere. Sempre succede così: quando 
ognuno di noi conosce di più Gesù, ognuno di noi conosce di più Gesù, 
nasce il desiderio di farlo conosce-nasce il desiderio di farlo conosce-
re, di condividere questo tesoro. Nel re, di condividere questo tesoro. Nel 
commentare il racconto della visita commentare il racconto della visita 

della Madonna a Sant’Elisabetta, Gli fa dire: «Mi sono della Madonna a Sant’Elisabetta, Gli fa dire: «Mi sono 
donato al mondo… portatemi al mondo». Sì, ma donato al mondo… portatemi al mondo». Sì, ma 
come fare? Come Maria nel mistero della Visitazione: come fare? Come Maria nel mistero della Visitazione: 
«in silenzio, con l’esempio, con la vita».   «in silenzio, con l’esempio, con la vita».   
                  (segue in II pag.)(segue in II pag.)

MANDATI AD ANNUNCIARE MANDATI AD ANNUNCIARE 
IL VANGELOIL VANGELO

FELICEFELICE

DOMEN
ICA

DOMEN
ICA



Continuazione del Messaggio del Papa 
per la 97a GIORNATA MISSIONARIA 

MONDIALE -  22 ottobre 2023
Cuori ardenti, piedi in cammino (Lc 24,13-35)

Il Signore risorto, carissimi, è sempre con voi e vede la vostra 
generosità e i vostri sacrifici per la missione di evangelizza-
zione in luoghi lontani. Non tutti i giorni della vita sono pie-
ni di sole, ma ricordiamoci sempre delle parole del Signore 
Gesù ai suoi amici prima della passione: «Nel mondo avete 
tribolazioni, ma abbiate coraggio: io ho vinto il mondo!».
Dopo aver ascoltato i due discepoli sulla strada per Emmaus, 
Gesù risorto «cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spie-

gò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui». E i cuori dei discepoli si riscaldarono, come alla fine si confideranno l’un l’altro: 
«Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». Gesù infatti 
è la Parola vivente, che sola può far ardere, illuminare e trasformare il cuore. Così comprendiamo meglio l’affermazione di San 
Girolamo: «Ignorare le Scritture è ignorare Cristo». «Senza il Signore che ci introduce è impossibile comprendere in profondità 
la Sacra Scrittura, ma è altrettanto vero il contrario: senza la Sacra Scrittura restano indecifrabili gli eventi della missione di Gesù 
e della sua Chiesa nel mondo». Perciò, la conoscenza della Scrittura è importante per la vita del cristiano, e ancora di più per 
l’annuncio di Cristo e del suo Vangelo. Altrimenti, che cosa si trasmette agli altri se non le proprie idee e i propri progetti? E un 
cuore freddo, potrà mai far ardere quello degli altri? Lasciamoci dunque sempre accompagnare dal Signore risorto che ci spiega 
il senso delle Scritture. Lasciamo che Egli faccia ardere il nostro cuore, ci illumini e ci trasformi, affinché possiamo annunciare 
al mondo il suo mistero di salvezza con la potenza e la sapienza che vengono dal suo Spirito.         (segue domenica prossima)

BENEDIZIOBENEDIZIONI NATALIZIENI NATALIZIE
CI RECHEREMO CI RECHEREMO SOLAMENTE DA CHI SOLAMENTE DA CHI 

NE FARÀ ESPLICITA RICHIESTA.NE FARÀ ESPLICITA RICHIESTA.
Prossimamente tutte le famiglie della parrocchia 
riceveranno il programma, con l’indicazione del 
giorno e della via corrispondente in cui i sacer-
doti passeranno per la benedizione. Chi desidera 
la benedizione dovrà segnalare il proprio nome/
cognome e l’indirizzo esatto. Si potrà fare:

1. Mediante un modulo Google:
https://forms.gle/D38tydMkVbTbNyJ48 

2. Inviando una e-mail all’indirizzo: 
benedizioni.albavilla@gmail.com   

indicando Nome Cognome e Indirizzo esatto.

3. Consegnando in Segreteria Parrocchiale o in chiesa 
(apposita cassetta) il modulo che troverà nella busta.

4. Con un messaggio su WhatsApp o Telegram 
al num. 350 07 92 096

indicando sempre il proprio Nome e Indirizzo.

Tutte le info anche sul sito della Parrocchia:
www.parrocchiadialbavilla.it 

Con la vita, perché «tutta la nostra esistenza – scrive fra-Con la vita, perché «tutta la nostra esistenza – scrive fra-
tel Carlo – deve gridare il Vangelo». E tante volte la no-tel Carlo – deve gridare il Vangelo». E tante volte la no-
stra esistenza grida mondanità, grida tante cose stupide, stra esistenza grida mondanità, grida tante cose stupide, 
cose strane e lui dice: “No, tutta la nostra esistenza deve cose strane e lui dice: “No, tutta la nostra esistenza deve 
gridare il Vangelo”.gridare il Vangelo”.

EEgli allora decide di stabilirsi in regioni lontane per gli allora decide di stabilirsi in regioni lontane per 
gridare il Vangelo nel silenzio, vivendo nello spirito gridare il Vangelo nel silenzio, vivendo nello spirito 

di Nazaret, in povertà e nascondimento. Va nel deserto di Nazaret, in povertà e nascondimento. Va nel deserto 
del Sahara, tra i non cristiani, e lì giunge come amico e del Sahara, tra i non cristiani, e lì giunge come amico e 
fratello, portando la mitezza di Gesù-Eucarestia. Charles fratello, portando la mitezza di Gesù-Eucarestia. Charles 
lascia che sia Gesù ad agire silenziosamente, convinto lascia che sia Gesù ad agire silenziosamente, convinto 
che la “vita eucaristica” evangelizzi. Crede infatti che che la “vita eucaristica” evangelizzi. Crede infatti che 
Cristo è il primo evangelizzatore. Così sta in preghiera Cristo è il primo evangelizzatore. Così sta in preghiera 
ai piedi di Gesù, davanti al tabernacolo, per una decina ai piedi di Gesù, davanti al tabernacolo, per una decina 
di ore al giorno, certo che la forza evangelizzatrice sta lì di ore al giorno, certo che la forza evangelizzatrice sta lì 
e sentendo che è Gesù a portarlo vicino a tanti fratelli e sentendo che è Gesù a portarlo vicino a tanti fratelli 
lontani. E noi, mi chiedo, cre-lontani. E noi, mi chiedo, cre-
diamo nella forza dell’Euca-diamo nella forza dell’Euca-
restia? Il nostro andare verso restia? Il nostro andare verso 
gli altri, il nostro servizio, tro-gli altri, il nostro servizio, tro-
va lì, nell’adorazione, il suo va lì, nell’adorazione, il suo 
inizio e il suo compimento? inizio e il suo compimento? 
Sono convinto che noi abbia-Sono convinto che noi abbia-
mo perso il senso dell’ado-mo perso il senso dell’ado-
razione; dobbiamo riprenderlo, incominciando da noi razione; dobbiamo riprenderlo, incominciando da noi 
consacrati, i vescovi, i sacerdoti, le suore e tutti i consa-consacrati, i vescovi, i sacerdoti, le suore e tutti i consa-
crati. “Perdere” tempo davanti al tabernacolo, riprende-crati. “Perdere” tempo davanti al tabernacolo, riprende-
re il senso dell’adorazione.re il senso dell’adorazione.

CCharles de Foucauld scrisse: «Ogni cristiano è apo-harles de Foucauld scrisse: «Ogni cristiano è apo-
stolo»; e ricorda a un amico che «vicino ai preti ci stolo»; e ricorda a un amico che «vicino ai preti ci 

vogliono dei laici che vedono quello che il prete non vogliono dei laici che vedono quello che il prete non 
vede, che evangelizzano con una vicinanza di carità, con vede, che evangelizzano con una vicinanza di carità, con 
una bontà per tutti, con un affetto sempre pronto a do-una bontà per tutti, con un affetto sempre pronto a do-
narsi». I laici santi, non arrampicatori. E quei laici, quel narsi». I laici santi, non arrampicatori. E quei laici, quel 
laico, quella laica che sono innamorati di Gesù fanno laico, quella laica che sono innamorati di Gesù fanno 
capire al prete che lui non è un funzionario, che lui è un capire al prete che lui non è un funzionario, che lui è un 
mediatore, un sacerdote.   mediatore, un sacerdote.   (fine in III pag.)(fine in III pag.)



            Prima dopo la Dedicaz ione del la Chiesa CattedralePr ima dopo la Dedicaz ione del la Chiesa Cattedrale      (22 ottobre 2023)(22 ottobre 2023)

Lettura degli Atti degli ApostoliLettura degli Atti degli Apostoli      (10, 34-48a)
In quei giorni. Pietro prese la parola e disse: «In verità sto renden-
domi conto che Dio non fa preferenza di persone, ma accoglie 
chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione apparten-
ga. Questa è la Parola che egli ha inviato ai figli d’Israele, annun-
ciando la pace per mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signore di 
tutti. Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, comincian-
do dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè 
come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, 
il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano 
sotto il potere del diavolo, perché Dio era con 
lui. E noi siamo testimoni di tutte le cose da 
lui compiute nella regione dei Giudei e in Ge-
rusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a 
una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo 
giorno e volle che si manifestasse, non a tutto 
il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a 
noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui 
dopo la sua risurrezione dai morti. E ci ha or-
dinato di annunciare al popolo e di testimo-
niare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, 
costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno 
questa testimonianza: chiunque crede in lui 
riceve il perdono dei peccati per mezzo del 
suo nome». Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo 
Spirito Santo discese sopra tutti coloro che ascoltavano la Parola. 
E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si stupirono che 
anche sui pagani si fosse effuso il dono dello Spirito Santo; li sen-
tivano infatti parlare in altre lingue e glorificare Dio. Allora Pietro 
disse: «Chi può impedire che siano battezzati nell’acqua questi 
che hanno ricevuto, come noi, lo Spirito Santo?». E ordinò che 
fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo.

Prima lettera di san Paolo ai Corinzi Prima lettera di san Paolo ai Corinzi        (1, 17b-24)
Fratelli, Cristo mi ha mandato ad annunciare il Vangelo, non 
con sapienza di parola, perché non venga resa vana la croce di 
Cristo. La parola della croce infatti è stoltezza per quelli che si 
perdono, ma per quelli che si salvano, ossia per noi, è potenza 
di Dio. Sta scritto infatti: «Distruggerò la sapienza dei sapienti 
e annullerò l’intelligenza degli intelligenti». Dov’è il sapiente? 
Dov’è il dotto? Dov’è il sottile ragionatore di questo mondo? 
Dio non ha forse dimostrato stolta la sapienza del mondo? Poi-
ché infatti, nel disegno sapiente di Dio, il mondo, con tutta la 

sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è pia-
ciuto a Dio salvare i credenti con la stoltezza 
della predicazione. Mentre i Giudei chiedo-
no segni e i Greci cercano sapienza, noi in-
vece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo 
per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per 
coloro che sono chiamati, sia Giudei che 
Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di 
Dio.

Lettura del Vangelo Lettura del Vangelo 
secondo Lucasecondo Luca       (24, 44-49a)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Sono 
queste le parole che io vi dissi quando ero 

ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su 
di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì 
loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così 
sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e 
nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e 
il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di que-
sto voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il 
Padre mio ha promesso».

QQuanuanto bisogno abbiamo noi sacerdoti di to bisogno abbiamo noi sacerdoti di 
avere accanto a noi questi laici che cre-avere accanto a noi questi laici che cre-

dono sul serio e con la loro testimonianza ci dono sul serio e con la loro testimonianza ci 
insegnano la strada. Charles de Foucauld con insegnano la strada. Charles de Foucauld con 
questa esperienza anticipa i tempi del Conci-questa esperienza anticipa i tempi del Conci-
lio Vaticano II, intuisce l’importanza dei laici e lio Vaticano II, intuisce l’importanza dei laici e 
comprende che l’annuncio del Vangelo spetta comprende che l’annuncio del Vangelo spetta 
all’intero popolo di Dio. Ma come possiamo all’intero popolo di Dio. Ma come possiamo 
accrescere questa partecipazione? Come ha fat-accrescere questa partecipazione? Come ha fat-
to Charles de Foucauld: mettendoci in ginoc-to Charles de Foucauld: mettendoci in ginoc-
chio e accogliendo l’azione dello Spirito, che chio e accogliendo l’azione dello Spirito, che 
sempre suscita modi nuovi per coinvolgere, sempre suscita modi nuovi per coinvolgere, 
incontrare, ascoltare e dialogare, sempre nella incontrare, ascoltare e dialogare, sempre nella 
collaborazione e nella fiducia, sempre in comu-collaborazione e nella fiducia, sempre in comu-
nione con la Chiesa e con i pastori.nione con la Chiesa e con i pastori.

dom. 29
S. meSSe

del mattino

Sarà possibile avere questo interessante calendario,
sostenendo così l’opera di un grande ospedale

in Uganda (Africa Centrale)



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE
DomenicaDomenica   22    22 Prima dopo laPrima dopo la  DedicazioneDedicazione
 8.30    Veronelli Angelo  
Lunedì 23Lunedì 23  Per il Sinodo Per il Sinodo 

  8.30    Elena e Giordano

MartedìMartedì  2424  Per il Papa   Per il Papa   

MercoledìMercoledì   25   25    Per l’unità dei cristiani Per l’unità dei cristiani 

 8.30    Anzani Teresina / Fulvio / Gianni /

  Luigia Ronchetti e Girolamo Gaffuri

Giovedì 26Giovedì 26  Per le vocazioni sacerdotaliPer le vocazioni sacerdotali

 18.00    Porto Elisabetta / Cigardi Francesco

  Giordano, Valentina, Adriano, Rosario

Venerdì     27  Venerdì     27  Per l’evangelizzazione dei popoli Per l’evangelizzazione dei popoli 

Sabato  28 Sabato  28 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

 18.00  Giuseppe, Vittorina, Giacomina e Pietro.

DomenicaDomenica   29    29 Seconda dopo laSeconda dopo la  DedicazioneDedicazione  
 8.30    Fam. Casalino

 9.45    Nava Maria e Vimercati Alessandro

Lunedì 30Lunedì 30  Per promuovere la giustizia Per promuovere la giustizia 

MartedìMartedì  3131  Solo Messa vigiliare della Solennità  Solo Messa vigiliare della Solennità  

 18.00  
MercoledìMercoledì   1   1    Solennità di TUTTI I SANTISolennità di TUTTI I SANTI  
Giovedì 2Giovedì 2  Commemorazione di tutti i fedeli defuntiCommemorazione di tutti i fedeli defunti

 8.30 (in chiesa) Per tutti i fedeli defunti

 15.00 (al cimitero) Per tutti i parrocchiani defunti

 20.45 (in chiesa) Ad mentem Summi Pontificis

Vieni, Spirito Santo. 
Tu che susciti lingue nuove 

 metti sulle labbra parole di vita, 
preservaci dal diventare 

una Chiesa da museo, bella ma muta, 
con tanto passato e poco avvenire. 

Vieni tra noi, 
perché nell’esperienza sinodale 

non ci lasciamo sopraffare dal disincanto, 
non annacquiamo la profezia, non finiamo 

per ridurre tutto a discussioni sterili. 
Vieni, Spirito Santo d’amore, 
apri i nostri cuori all’ascolto. 

Vieni, Spirito di santità, 
rinnova il santo Popolo fedele di Dio. 

Vieni, Spirito creatore, 
fai nuova la faccia della terra. Amen.

PRPREGHIERAEGHIERA

Sacramento deSacramento del Battesimo: l Battesimo: 
26/11 - 21/1 e 25/2/202426/11 - 21/1 e 25/2/2024

Prendere contattoPrendere contatto con don  con don PaoloPaolo

SeSegregreteria parrocchialeteria parrocchiale
via Mazzini 1 - via Mazzini 1 - tel. 031 62 74 71tel. 031 62 74 71

albavilla@chiesadimilano.italbavilla@chiesadimilano.it
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

pvesen@gmail.compvesen@gmail.com
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno A       Feritivo: anno A       Feriale: anno I  ale: anno I  
Settimana della prima domenica dopoSettimana della prima domenica dopo
la Dedicazione del Duomola Dedicazione del Duomo
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: I settimana dre: I settimana del salterioel salterio

  INCINCONTRI CON PADRE PIEROONTRI CON PADRE PIERO
lunedì 23 ottobre - ore 21.00 in oratoriolunedì 23 ottobre - ore 21.00 in oratorio

per i giovani e tutti gli adultiper i giovani e tutti gli adulti

La Bibbia racconta che «Dio vide quanto aveva 
fatto, ed ecco, era cosa molto buona». Sua è «la 

terra e quanto essa contiene». Perciò Egli ci dice: 
«Le terre non si potranno vendere per sempre, per-
ché la terra è mia e voi siete presso di me come 
forestieri e ospiti». Pertanto, «questa responsabili-
tà di fronte ad una terra che è di Dio, implica che 
l’essere umano, dotato di intelligenza, rispetti le 
leggi della natura e i delicati equilibri tra gli esseri 
di questo mondo».  (Dall’Esortazione apostolica 
  di Papa Francesco LAUDATE DEUM)

La vita ti offre sempre 
una seconda opportunità.

Si chiama domani!Si chiama domani!


